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Salerno
La curiosità
UNA GALLERIA D’ARTE 
NELLA DISCOTECA CULT
A p a g . 47

Le tendenze
UN PORTO DELLE NEBBIE 
PER CHI AMA IL GIALLO
A  pag. 47

La Salernitana
INTERVISTA A LUCARELLI 
«FACCIO LO SGAMBETTO»
A p a g . 4 5

Nel Pd spunta l’intesa sull’asse Roma-Napoli. Pressing Ned contro la nomina nell’esecutivo

De Luca, virata sulla Regione
Candidatura blindata, ministero più lontano. E avverte Renzi: «Attento ai lupi di Roma»
Il meeting

«Made in Salerno» 
ecco la fantasia 
che produce lavoro
Salerno città del design. Con Gino 
Finizio come ospite d'onore, doma­
ni, alle 16, al Teatro Verdi, il m ee­
ting con esperti di design, architet­
ti, artisti e grafici pubblicitari, m a 
anche imprenditori e industriali. 
Innovazione e qualità estetica per 
rilanciare la produttività. Finizio 
(nella foto ieri in città) porta nella 
sua Salerno anche Lapo Elkan, che 
parlerà di design e m ade in Italy.
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Il designer

Pensare prima 
poi progettare
Gino Finizio

Cos'è  il design? N on  si può  
spiegare in  u n a  sola parola. 
P o trem m o dire che è il disegno, 

il progetto, u n  insiem e di p en s ie ­
ri che p ren d o n o  form a con  l 'u ti­
lizzo di u n a  m atita  che po i si m i­
scela con  la m ateria, p e r dare for­
m e p iù  organiche e alla fine va in  
u n  processo industriale o artigia- 
n a lep e rtra sfo rm a rs iin  prodotto  
finale. È la  m en te  che passa  alla 
m ano, la m ano  che passa  al fo­
glio, dalfog liop rendefo rm ail d i­
segno e il disegno lascia im m agi­
n are  com e la  m a n i devono p la ­
sm are  la m a teria  che p ren d e  
u n a fo rm ap iù  definitiva. D aque- 
sto processo  creativo si passa, 
poi, ad  u n a  trasform azione ad  
u n  p rodo tto  p iù  seriale, in d u ­
striale.
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Adolfo Pappalardo

Era affollato il freccia ros­
sa di ieri verso Roma. A 
bordo una delegazione di 

dem ocrat cam pani per 
l'udienza con Luca Lotti, re­
sponsabile organizzazione 
delpartitom asoprattutto Ri- 
chelieu del potere renziano. 
Uno che, insom m a, in  que­
ste ore è alle prese con pro­
blem i più im pellenti e u r­
genti. Tipo chiudere sì una 
squadra m a quella di gover­
no. E invece ieri pomeriggio 
si trova a dover dirigere il 
traffico tra desiderata e ri­
chieste dei capicorrente per 
la squadra della Tartaglio­
ne. Non solo. Perché Lotti fa 
capire il futuro di De Luca e 
il peso forte sul Pd cam pa­
no. Un futuro che non  passa 
affatto per palazzo Chigi m a 
ancorato a Salerno con uno 
sguardo sulla Campania.
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IV* v „ ; wmi . " ? 
La Vietri-Salerno

Piove sulla frana, autostrada gratis
> Amodio e Turco a pag.35

Il governo
Tum over: 
assunti all’Asl 
5 anestesisti
Simona Paolillo

I m inisteri della Salute e 
dell'Econom ia hanno  

approvato lo sblocco p a r­
ziale del tu m  over in Cam ­
pania, regione che h a  lo 
stop alle assunzioni per 
via del com m issariam en­
to. All'Asl Salerno arriva­
no  5 anestesisti che i due 
dicasteri h an n o  deciso di 
dirottare all'ospedale di 
Vallo della Lucania. Il d i­
rettore generale dell'Asl è 
deluso: «Troppo poco».
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lefl inchieste©
La Chinatown di Salerno: dossier sui nuovi affari in città degli investitori asiatici

Cinesi, un maxi ristorante nella city
Record di negozi e locali 
dal centro a Mercatello 
Rivolta dei commercianti

Gianluca Sollazzo

Salerno h a  la sua Chinato­
wn. Da u n  lato le serran­
de di casa nostra che si a b ­

bassano, gli avvisi esposti di 
fine attività e quel «fuori tu t­
to» che n o n  lascia speranze. 
Dall'altro si accendono vetri­
ne  con  lan terne  rossi 
d 'oriente all'entrata e sim pa­
tiche parrucche. Piccoli b a ­
zarvenuti da Pechino che a t­
tirano sem pre p iù  clientela. 
Eccoli i tratti distintivi di u n  
com mercio salernitano deci­
sam ente bifronte sfilando 
tra  le vie dello shopping da 
Pastena al centro. Sono i se­
gni di u n a  invasione len ta e 
silenziosa che Salerno sta vi­
vendo sulla sua pelle.
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Il ristorante ViaPapio, apochi metri dal tribunale, al posto dello storico 
«Giardiniello» lavori in corso per un mega locale cinese. Apertura imminente

Le storie
«Ma anche noi 
siamo in crisi 
Tranne il sabato»
«Prego, prego, c 'è  posto, sal­
ve». Ore 13. Ti aspetti di trova­
re p iù  di u n  tavolo occupato. 
M a il colpo d 'occhio  n o n  è dei 
migliori. «Che pensi? La crisi 
colpisce anche noi», bo rbo tta  
Wli Yili, 44 anni, sposato, con 
tre  figli di 14,16 e 18 anni. D a 
qualche anno  h a  rilevato gli 
anziani genitori alla guida del 
risto ran te «Pechino» di via 
Lungom are Trieste. Il salone 
orientale è tra  i p iù  antichi ad 
essersi insediato nel capo luo­
go sul finire degli ann i n o v an ­
ta. Q uando  l'invasione cinese 
doveva ancora  scattare. Era il 
1982.
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Il caso
Già identificato 
l’aggressore 
di Savastano
Giovanna Di Giorgio

Il sindaco sem bra n o n  avere 
dubbi. A ten tare  l'aggressio­
n e  a  N ino Savastano e a  Luigi 

Bernabò è stato uno  «squinterna­
to». U no di quelli «la cui testa 
non  funziona bene». Il giorno do ­
po il b ru tto  episodio che h a  r i­
guardato  l'assessore alle Politi­
che sociali e il consigliere p ro ­
gressista, il sindaco ed  ex vice m i­
nistro n o n  fa 
m an ca re  il 
suo so ste­
gno ai due.
U n supporto 
anche am i­
chevole, co ­
m e dimostra­
no  i d im in u ­
tivi scelti per
p ronuncia rne i nom i: «Tutta la 
m ia  solidarietà a  N ino Savasta­
no  e a  G inetto B ernabò. Le n o ­
stre città sono p iene di squ in ter­
nati la cui testa  n o n  funziona b e ­
ne». M ain tan to  l'indagine conti­
n u a  e la polizia avrebbe già in d i­
viduato l'aggressore.
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La Cassazione
Inchiesta Scarano 
«No agli arresti 
del broker amico»
Petronilla Carillo

I giudici della VI sezione della 
Corte di Cassazione hanno ac­

colto l'istanza del legale di Giovan­
ni Carenzio, l'avvocato Elio 
D'Aquino, sull'insussistenza di 
gravi indizi di colpevolezza a cari­
co del suo assistito nell'inchiesta 
rom ana che vede indagato m onsi­
gnor Nunzio Scarano per corruzio­
ne. Istanza ac­
colta dai giu­
dici che han ­
no annullato 
l 'o rd in a n z a  
di custodia 
cautelare fir­
m ata dal gip 
del tribunale 
di Roma Bar­
bara Callari, rinviando nuovam en­
te al Riesame di Roma. In attesa 
che i giudici si esprimano, Caren­
zio resta ai domiciliari. Dove è dete­
nuto da cinque mesi, dopo i novan­
ta giorni trascorsi in una cella del 
carcere a Poggioreale.
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Il festival

Rocco sveglia Sanremo dopo mezzanotte
Luca Visconti

Notte rap  a  Salerno. Le note 
sincopate si ascoltano in  si­
lenzio dopo la  m ezzanotte m a  c 'è 

il tem po  per la  festa, per u n  p o ' di 
Salerno sul palco di Sanrem o. Ie ­
ri...no tte  la p rim a esibizione. I 
com m enti? «Buona la  prima», 
po i si vedrà. In città si percepisce 
u n a  grande euforia per il succes­
so a  Sanrem o delrapper salernita­
n o . Nei bar, nei circoli e nelle p iaz­
ze (tappezzate di striscioni e m ani- 

, festi dedicati a  lui) n o n  si parla 
; che d i«N ujuorno  buono», canzo­

ne  che h a  fatto em ozionare tu tta  
la C am pania. L 'esibizione di ieri 
sera di Rocco è diventata anche 
un 'occasione per ritrovare vecchi 
am ici e guardare con  loro il festi­
val, oppure perp reparare  dellece- 
ne  «sanrem esi» con paren ti e, allo 
stesso tem po, organizzarsi in 
gruppi per televotare il «poeta u r ­
bano». A ntonio e Claudia, coppia 
di sposi che vive a  M ercatello, 
h an n o  deciso di ch iam are a  rac ­
colta cugini e am ici per godersi la 
serata: «Ci siam o divertiti tan tissi­
mo».
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